
 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

27/08/2023

 
Argomento: Accredia

Pagina 24
 
EAV: € 1.573
Lettori: 29.750

Link originale: https://pdf.extrapola.com/angqV/4742492.main.png

https://pdf.extrapola.com/angqV/4742492.main.png


 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

Fiumi e torrenti non soffrono la siccità prima estate senza
intoppi per l'acqua

ALESSANDRO CALABRESE

LA  STRATEGIA  Alessandro  Calabrese  Regge
ancora  l'approvvigionamento  idrico  in  Irpinia
che, toccando ferro, sta per concludere la sua
prima  estate  da  molti  anni  a  questa  parte
senza  far  registrare  disagi.  Nessuna
razionalizzazione a rotazione, con sospensioni
notturne  dell'erogazione,  per  i  comuni  che
hanno  più  difficoltà  a  causa  di  una  maggiore
dispersione  di  risorsa  sulla  rete  di
distribuzione  o  serbatoi  troppo  piccoli.  Uno
scenario  completamente  diverso  rispetto  al
passato.  Fino  allo  scorso  anno,  infatti,  i  primi
problemi  si  evidenziavano  addirittura  a
giugno, mentre questa volta a fine agosto non
è  stato  ancora  necessario  programmare
alcuna  manovra.  E  non  lo  sarà  almeno  per  i
prossimi  quindici  giorni,  poi  l'arrivo  della
pioggia dovrebbe fare il resto. Dal precedente
monitoraggio,  svolto  a  metà  luglio  dagli
esperti  di  Alto  Calore  del  Servizio  di
Idrogeologia,  guidato  dal  geologo  Carmine
Mazzarotti, si è evidenziato un calo delle fonti,
portata delle sorgenti e livello dei pozzi, ma si
tratta  di  un  abbassamento  delle  falde
assolutamente fisiologico. Così per i  fiumi che
scorrono  sul  territorio  ma  nessuno  è  sceso
sotto  il  deflusso  minimo  vitale.  Per  cui  si
prosegue  verso  la  chiusura  della  stagione
calda  con  il  ragionevole  auspicio  ci
concluderla senza intoppi. Piuttosto contenute
le  riduzioni  dei  litri  d'acqua  al  secondo  dalle
sorgenti del gruppo di Cassano, dal comune di
Montella, monte Savoceto, Bocca dell'Acqua a
Quindici,  Acqua  del  Pero  a  Mercogliano  e  dal
Campo  di  Summonte.  Dove  prima,  in  questo
periodo, si segnalavano portate molto più che

dimezzate,  insomma,  adesso  si  è  ancora  in
grado  di  fronteggiare  il  fabbisogno  delle
comunità.  «Gli  ultimi  aggiornamenti  sui  dati
relativi  alla  disponibilità  idrica  delle  fonti
gestite  dall'Alto  Calore  -  spiegano  da  corso
Europa  -  evidenziano  una  sostanziale
conferma  della  tendenza  ipotizzata  all'inizio
della  stagione  estiva,  quando  le  cospicue
precipitazioni  che  hanno  caratterizzato  il
mese di giugno avevano prefigurato un'estate
sostanzialmente  tranquilla,  per  quanto
riguarda  la  disponibilità  di  volumi  idrici
immessi nelle reti di distribuzione. Nonostante
sia  stata  registrata  una  significativa
diminuzione  delle  portate  sorgive,  comunque
fisiologica  in  considerazione  del  periodo,
infatti, non sono ancora stati raggiunti i valori
minimi  solitamente registrati  a  partire da fine
agosto».  E  ancora:  «Particolarmente
significativa,  al  riguardo,  è  l'indicazione
fornita  dal  livello  della  falda  rilevata  a  metà
agosto  presso  il  campo  pozzi  in  località
Fontana  dell'Olmo  di  Serino  che,  pur
evidenziando  un  abbassamento  di  circa  8  m
rispetto  al  mese  di  luglio,  risulta  essere
ancora  significativamente  maggiore  (di  circa
10 m) rispetto al livello rilevato nell'agosto del
2022». Intanto, continua il percorso intrapreso
dai laboratori aziendali di Acs sulla qualità e la
sicurezza  dell'acqua  distribuita.  La  conferma
degli  elevati  standard  nei  processi  analitici
arriva  dall'accreditamento  "UNI  EN  CEI  ISO
17025/2018"  per  le  acque  destinate  al
consumo  umano  e  distribuite  dalla
partecipata,  con  l'estensione  relativa  al
parametro  metalli  pesanti.  Il  prestigioso
riconoscimento  certifica  che  i  laboratori  della
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spa  operano  nel  rispetto  dei  requisiti
internazionali  disponendo  di  strumentazioni,
professionalità  e  competenze  tali  da  eseguire
in  modo  rigoroso  e  secondo  norma  i  controlli
sulle  acque  distribuite  e  prelevate.
L'accreditamento  ottenuto  prevede  rigorosi
controlli  da  parte  di  un  team ispettivo  inviato
da  Accredia  (unico  ente  nazionale).  Le

verifiche  riguardano  le  competenze  e  l'intera
filiera aziendale: contratti  con i  fornitori  e per
i prodotti. L'obiettivo dei laboratori aziendali è
mantenere  alta  la  qualità  dei  servizi  offerti
attraverso  lo  studio,  la  formazione  e
l'innovazione  seguendo  le  norme  europee  e
quelle  nazionali.  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA.


